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                            IV Settimana del Tempo di Quaresima
            
      

      Colore liturgico: viola

      Letture del giorno: Is 49, 8-15; Sal.144; Gv 5, 17-30.

    

  
    
      Antifona d'Ingresso

                                Rivolgo a te la mia preghiera, o Signore, * nel tempo della benevolenza. * Nella tua grande bontà, rispondimi, o Dio, * nella fedeltà della tua salvezza. (Sal 68, 14)

                            
    

    

  
    Colletta

                O Dio, che doni la ricompensa ai giusti e non rifiuti il perdono ai peccatori purificati dalla penitenza, abbi misericordia di noi, perché l'umile confessione delle nostre colpe ci ottenga la remissione dei peccati. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

            

  
    
      Prima Lettura

      Is 49, 8-15
      Dal libro del profeta Isaia.
 Così dice il Signore:
 «Al tempo della benevolenza ti ho risposto,
 nel giorno della salvezza ti ho aiutato.
 Ti ho formato e ti ho stabilito
 come alleanza del popolo,
 per far risorgere la terra,
 per farti rioccupare l'eredità devastata,
 per dire ai prigionieri: "Uscite",
 e a quelli che sono nelle tenebre: "Venite fuori".
 Essi pascoleranno lungo tutte le strade,
 e su ogni altura troveranno pascoli.
 Non avranno né fame né sete
 e non li colpirà né l'arsura né il sole,
 perché colui che ha misericordia di loro li guiderà,
 li condurrà alle sorgenti d'acqua.
 Io trasformerò i miei monti in strade
 e le mie vie saranno elevate.
 Ecco, questi vengono da lontano,
 ed ecco, quelli vengono da settentrione e da occidente
 e altri dalla regione di Sinìm».
 Giubilate, o cieli,
 rallégrati, o terra,
 gridate di gioia, o monti,
 perché il Signore consola il suo popolo
 e ha misericordia dei suoi poveri.
 Sion ha detto: «Il Signore mi ha abbandonato,
 il Signore mi ha dimenticato».
 Si dimentica forse una donna del suo bambino,
 così da non commuoversi per il figlio delle sue viscere?
 Anche se costoro si dimenticassero,
 io invece non ti dimenticherò mai.

      C: Parola di Dio.
A: Rendiamo grazie a Dio.

    

  
    
      Salmo Responsoriale

      
        Sal.144
      

      
        RIT: Misericordioso e pietoso è il Signore.
      

      Misericordioso e pietoso è il Signore,
 lento all'ira e grande nell'amore.
 Buono è il Signore verso tutti,
 la sua tenerezza si espande su tutte le creature.

         RIT: Misericordioso e pietoso è il Signore.

      Fedele è il Signore in tutte le sue parole
 e buono in tutte le sue opere.
 Il Signore sostiene quelli che vacillano
 e rialza chiunque è caduto.

         RIT: Misericordioso e pietoso è il Signore.

      Giusto è il Signore in tutte le sue vie
 e buono in tutte le sue opere.
 Il Signore è vicino a chiunque lo invoca,
 a quanti lo invocano con sincerità.

         RIT: Misericordioso e pietoso è il Signore.

    

  
    Canto al Vangelo

        Gloria a te, o Cristo, Verbo di Dio!
 

        Io sono la risurrezione e la vita, dice il Signore,
 chiunque crede in me non morirà in eterno.
 

        Gloria a te, o Cristo, Verbo di Dio!
                    Vangelo

        Gv 5, 17-30
Dal Vangelo secondo Giovanni

                    
                   >
                            



        In quel tempo, Gesù disse ai Giudei: «Il Padre mio agisce anche ora e anch'io agisco». Per questo i Giudei cercavano ancor più di ucciderlo, perché non soltanto violava il sabato, ma chiamava Dio suo Padre, facendosi uguale a Dio.
 Gesù riprese a parlare e disse loro: «In verità, in verità io vi dico: il Figlio da se stesso non può fare nulla, se non ciò che vede fare dal Padre; quello che egli fa, anche il Figlio lo fa allo stesso modo. Il Padre infatti ama il Figlio, gli manifesta tutto quello che fa e gli manifesterà opere ancora più grandi di queste, perché voi ne siate meravigliati.
 Come il Padre risuscita i morti e dà la vita, così anche il Figlio dà la vita a chi egli vuole. Il Padre infatti non giudica nessuno, ma ha dato ogni giudizio al Figlio, perché tutti onorino il Figlio come onorano il Padre. Chi non onora il Figlio, non onora il Padre che lo ha mandato.
 In verità, in verità io vi dico: chi ascolta la mia parola e crede a colui che mi ha mandato, ha la vita eterna e non va incontro al giudizio, ma è passato dalla morte alla vita. In verità, in verità io vi dico: viene l'ora - ed è questa - in cui i morti udranno la voce del Figlio di Dio e quelli che l'avranno ascoltata, vivranno.
 Come infatti il Padre ha la vita in se stesso, così ha concesso anche al Figlio di avere la vita in se stesso, e gli ha dato il potere di giudicare, perché è Figlio dell'uomo. Non meravigliatevi di questo: viene l'ora in cui tutti coloro che sono nei sepolcri udranno la sua voce e usciranno, quanti fecero il bene per una risurrezione di vita e quanti fecero il male per una risurrezione di condanna.
 Da me, io non posso fare nulla. Giudico secondo quello che ascolto e il mio giudizio è giusto, perché non cerco la mia volontà, ma la volontà di colui che mi ha mandato.
 

        C: Parola del Signore.
A: Lode a Te o Cristo.
                

  
    
      Preghiera dei Fedeli

      Operando a favore dell'uomo, Gesù ci rivela il volto del Padre, che è per noi insondabile potenza, ma anche tenerezza, provvidenza e vita. Apriamo con fede il nostro cuore e diciamo:
 
 Ricordati della tua misericordia, Signore!
 
 Signore, hai promesso alleanza eterna con il tuo popolo: rendi feconda la sua presenza tra le genti. Ti preghiamo:
 
 Signore, hai promesso la libertà ai prigionieri: libera l'umanità dai lacci dell'egoismo e della violenza. Ti preghiamo:
 
 Signore, hai promesso la luce a quanti sono nelle tenebre: illumina chi, in ogni campo, è alla ricerca sincera della verità. Ti preghiamo:
 
 Signore, hai promesso che non soffriremo fame e sete: donaci il pane di vita e dissetaci con la tua Parola perché portiamo frutto. Ti preghiamo:
 
 Signore, hai promesso di amarci con tenerezza, più che una madre i suoi figli: tienici per mano nella quotidiana fatica di vivere e perdona i nostri errori. Ti preghiamo:
 
 Per chi cerca la sua strada.
 Perchi è in condizioni ai limiti della sopravvivenza.
 
 Signore, fa' che il nostro cuore diventi docile nelle tue mani e pronto a donarsi. Osiamo sperarlo dalla tua bontà e per il sacrificio del nostro Redentore, che con te vive e regna nei secoli. Amen.

    

  
    Sulle Offerte

                La potenza di questo sacrificio, o Signore, cancelli l'antica schiavitù del peccato e faccia germogliare in noi novità di vita e salvezza. Per Cristo nostro Signore.

            

  
    
      Prefazio

      È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, * rendere grazie sempre e in ogni luogo * a te, Signore, Padre santo, + Dio onnipotente ed eterno. ** Con il digiuno quaresimale tu vinci le nostre passioni, elevi lo spirito, * infondi la forza e doni il premio, + per Cristo Signore nostro. ** Per mezzo di lui gli Angeli lodano la tua gloria, * le Dominazioni ti adorano, le Potenze ti venerano con tremore; * a te inneggiano i cieli dei cieli e i Serafini, + uniti in eterna esultanza. ** Al loro canto concedi, o Signore, * che si uniscano le nostre umili voci + nell'inno di lode: **

    

  
    Antifona alla Comunione
—(antica)—

                Dio ha mandato il Figlio * non per condannare il mondo, * ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui. (Gv 3, 17)

                    

—(oppure)—

            Chi ascolta la mia parola * e crede a colui che mi ha mandato, * ha la vita eterna e non va incontro al giudizio, * ma è passato dalla morte alla vita. (Gv 5, 24)
                            Dopo la Comunione

                O Signore, fa' che non diventino per noi motivo di condanna i doni del cielo ricevuti come medicina di salvezza. Per Cristo nostro Signore.

                    
            



  
    
      
        
          
            Commento alle letture: Facendosi uguale a Dio.

          

        

        
                                L'evangelista San Giovanni, con naturalezza e profondità ci dona la rivelazione di Cristo come Figlio del Padre. La sua esperienza umana accanto a Gesù, è stata vissuta non nell'orizzonte dell'immediato sensibile ma nel rapporto di Cristo-Padre, nello Spirito. Il Vangelo scritto da San Giovanni ha come elemento essenziale questo rapporto con Gesù, come partecipazione al legame profondo e trinitario. San Giovanni, che ha vissuto in piena comunione ed intimità con Gesù riconosce la presenza di un mistero che va ben oltre la sua capacità intellettiva. È un mistero che è vissuto nella sua completa naturalità. Il Figlio dona per noi la vita al Padre. È un dono di amore che rifulge nel mistero pasquale e che è condiviso per noi nell'umanità del Figlio Incarnato. San Giovanni riconosce che Cristo è il Figlio non in base a ragionamenti intellettuali ma come il necessario effetto della sua esperienza umana, esperienza di amore profondo. La fede ci dice che Gesù è il vero uomo e il vero Dio in un mistero inscindibile. La fede però per noi non dovrebbe essere un dato esterno, quasi imposto o soltanto culturale, ma deve nascere dal nostro rapporto personale con Gesù. È un rapporto di amore che si nutre e alimenta il nostro rapporto di amore verso il nostro prossimo. Non vergogniamoci di dimostrare il nostro amore, proclamiamolo nella semplicità e nella discrezione della nostra vita.
                            

      

    

  
    
      I Santi del giorno

      
        
						
					San Francesco da Paola
Eremita (Memoria facoltativa)

BIOGRAFIA
Francesco (Paola, Cosenza, 27 marzo 1416 - Plessis-lès-Tours, Francia, 2 aprile 1507) si dedicò alla vita eremitica cercando, nella preghiera e nella penitenza, l'intima unione con il Cristo crocifisso. Fondò l'Ordine dei Minimi. Già anziano, in ubbidienza al papa si trasferì presso la corte di Francia, dove fu anche ascoltato consigliere politico.
 
 Dal Comune dei santi: per i religiosi.
MARTIROLOGIO
San Francesco da Paola, eremita: fondò l'Ordine dei Minimi in Calabria, prescrivendo ai suoi discepoli di vivere di elemosine, senza possedere nulla di proprio né mai toccare denaro, e di mangiare sempre soltanto cibi quaresimali; chiamato in Francia dal re Luigi XI, gli fu vicino nel momento della morte; morì a Plessy presso Tour, celebre per la sua austerità di vita.
Colletta propria

					O Dio, grandezza degli umili, che hai innalzato alla gloria dei santi il tuo servo Francesco [da Paola], minimo tra i fratelli, per i suoi meriti e il suo esempio concedi anche a noi di ottenere l’eredità promessa agli umili di cuore. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.
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